
GIOVEDÌ' 
17 FEBBRAIO 1983 l 'Unità - CRONACHE 

Spagna, terroristi neri 
arrestati. Sono quelli 

della strage a Bologna? 
MADRID — Sette estremisti di destra (italiani e francesi), impli
cati in gravi atti terroristici in Italia e in Francia, sono stati 
arrestati ieri a Barcellona e a Valencia. L'annuncio è stato dato 
dal portavoce ufficiale del governo di Madrid, Eduardo Sortillo, 
al termine di una riunione del Consiglio dei ministri. Il portavo* 
ce sì è rifiutato di fornire per ora precisazioni sull'identità degli 
arrestati, perché, ha affermato, «l'operazione è ancora in corso 
ed è importante». Fonti del ministero degli Interni hanno poi 
fatto sapere che gli estremisti arrestati sono gli stessi implicati 
nell'attentato del 2 agosto del 1980 alla stazione ferroviaria di 
Bologna e nell'attentato del 3 ottobre dello stesso anno contro la 
sinagoga della Bue Copemic a Parigi. Il bilancio della strage a 
Parigi fu di quattro morti. A Bologna furono trucidate 84 perso
ne. 

• • • 
BOLOGNA — Riparte intanto da zero l'inchiesta sulla strage 
della stazione. Vincenzo Luzza, nuovo responsabile dell'ufficio 
istruzione del Tribunale di Bologna, istruirà il nuovo processo, 
con i due giudici Vito Zincani e Sergio Castaldo. Com'è noto, 
l'istruttoria è ad un punto morto, dopo aver superato serie tra
versie. Alla scomparsa del supertestimone. Elio Cjolini, il giudice 
Gentile, poi trasferito dal CSM, spiccò i mandati di cattura per 
Stefano Delle Ghiaie, Pier Luigi Pagliai, Maurizio Giorgio, Joa-
kim Fiebelkorn e Oliver Danet. Precedentemente l'inchiesta 
della Procura aveva fatto incriminare Sergio Calore, Dario Pe-
dretti, Francesca Mambro, Giusva Fioravanti e Roberto Femia. 
Ora la posizione degli accusati verrà riesaminata assieme agli 
atti istruttori accumulati in gran quantità. 

Altre ossa nella casa maledetta 
LONDRA — Si scava ancora nella «casa della morte» a Londra e 
saltano fuori altre prove della strage che l'ex poliziotto Denni 
Nilsen avrebbe perpetrato tra il 1975 e il 1980. Il sospetto è che le 
vittime siano tredici. Finora sono stati scoperti tre cadaveri 
smembrati. Ieri sono stati trovati altri frammenti di ossa umane 
e una placca dentaria. 

Mandato di cattura 
per il sovietico 

accusato di spionaggio 
ROMA — È stato tramutato in arresto il fermo di Viktor Proni-
ne, il vicedirettore dell'Aerof tot accusato dalla magistratura ita
liana di spionaggio politico e militare. Il funzionario sovietico 
che, contrariamente a quanto si credeva, non gode di nessuna 
immunità diplomatica, era stato ieri interrogato dal magistrato 
inquirente dott. Sica e proprio per questo trasferito dal carcere 
di Rebibbia dove si trovava dopo il provvedimento di fermo in 
una cella di isolamento a «Regina Coeli». Al termine dell'interro
gatorio, il mandato di cattura. Viktor Pronine, a quanto si sa, ha 
continuato a negare ogni addebito, ricusando sia la flagranza di 
reato che l'accusa di spionaggio, per il quale, sostiene, non esiste 
alcuna prova. Ieri mattina il .dott. Sica si era recato a Recco e 
Genova, per un sopralluogo di poche ore r.;ll'azienda di Azeglio 
Negrino, l'industriale ligure che avrebbe fornito ai sovietici mi
crofilm su istallazioni militari e produzione bellica italiana. In
terrogato ieri nella cella di massima sicurezza di Rebibbia dove 
si trova, Azeglio Negrino avrebbe finito per ammettere le sue 
responsabilità. In particolare avrebbe parlato dei rapporti in
staurati tra lui e agenti segreti sovietici da circa un anno, in base 
ai quali avrebbe accettato di fornire informazioni militari al 
KGB dietro il compenso di forti somme di denaro. L'interrogato
rio di Viktor Pronine è durato soltanto mezz'ora, il funzionario 
sovietico si è rifiutato di rispondere alle domande e contestazioni 
del giudice. Prima di incontrare il magistrato, Pronine, difeso 
dall'avv. Manfredo Rossi, ha chiesto e ottenuto di poter parlare 
con due rappresentanti del suo consolato. 

Ancora terribile il bilancio dei sette giorni di follia collettiva 

950 morti nelle strade di Rio 
Il grande carnevale brasiliano 
sempre più tragico e violento 

Aumentati gli incidenti, le rapine, gli scippi - Ce chi ha partorito per strada e chi è 
svenuto per la fame - 32.000 persone sono rimaste ferite e 4000 sono state arrestate 

RIO DE JANEIRO — Que
st'anno sembra una strage 
più grande del «solito». Il 
grande carnevale di Rio de 
Janeiro, a poche ore dalla 
sua conclusione, ha un bi
lancio drammatico: 950 mor
ti, 32 mila feriti, quattromila 
arrestati. E si tratta di un bi
lancio ancora provvisorio, 
stilato in un Paese dove que
sti dati sono approssimativi 
e la popolazione è indicata in 
119 milioni di persone «circa» 
perché sono migliaia e mi
gliaia di bambini e gli adulti 
mai registrati all'anagrafe. 

Ma se la strage durante il 
carnevale di Rio è una tragi
ca costante di ogni anno, 
sembra che questa volta le 
autorità abbiano registrasto 
un netto aumento delle vio
lenze, in coincidenza con 1' 
aggravarsi della crisi econo
mica che il Brasile attraver
sa. 

Le notizie diffuse dalla po
lizia rappresentano uno 
spaccato «drammatico*. So
no aumentati gli incidenti 
stradali dovuti a guida in 
stato di ebbrezza. E sono cre
sciuti gli arresti degli spac
ciatori di eroina, cocaina e 
altre droghe pesanti. 

Si sono moltiplicati gli 
scippi, le rapine, i furti nelle 
abitazioni, gli annegamenti. 
Tutto, insomma, è diventato 
tragico. Addirittura, negli o-
spedali di Rio, sono state ri
coverate alcune persone che 
erano svenute per la fame: 
•Non era mai successo» ha 
commentato uno dei medici 
dì guardia in questi giorni. 
Non sono mancati, infine, i 
parti avvenuti nelle strade, 
ai bordi del marciapiede, in 
condizioni allucinanti. Cen
tinaia e centinaia gli scom
parsi cercati attraverso an
nunci radiofonici. 

Ma questi giorni di follia 
collettiva hanno anche pro
dotto aneddoti grotteschi, il 
•sale» del carnevale di Rio, e-
pisodì che danno a queste 
giornate il senso della tra
sgressione assoluta e della 
fantasia liberata, anzi scate
nata, alla ricerca del piacere, 
del paradosso. 

A Rio, dicono le cronache, 
la polizia è dovuta interveni
re per sequestrare una rivi
sta famosa. Aveva battuto 
tutti sul tempo pubblicando 
foto pornografiche scattate 
durante il carnevale. La poli
zia non ha fatto in tempo ad 
intervenire, invece, per bloc
care la trasmissione realiz
zata in diretta da una TV 
privata. Le telecamere erano 
state piazzate in un club pri
vato: probabilmente era pre
visto che alcuni degli invitati 
si lasciasse andare ad arditi 
approcci durante le danze; e 
gli approcci sono stati diffusi 
via etere. 

Ma la follia collettiva, se 
ha avuto il suo punto più al
to a Rio, si è trasmessa anche 
in tutto l'immenso Paese la
tino-americano, da San Pao
lo (dove ci sono stati 175 
morti), a Salvador-Bahia, da 
Recife a Fortaleza, da Porto 
Alegre a Manaus, Belem, Be
lo Horizonte. Per una setti
mana il Brasile è stato para
lizzato, e a ben poco sono ser
viti i 550 mila agenti che il 
governo federale ha impe
gnato a tempo pieno nelle 
piazze, nelle strade e nei lo
cali pubblici. 

Oggi, almeno a Rio, il car
nevale è passato, ma la ripre
sa normale delle attività ne
cessiterà almeno di un'altra 
? tornata di ambientamento. 

n altre città, invece, si conti
nuerà Tino a questa notte. O-
gnl bilancio è, quindi, co
munque provvisorio. 

Arrestati anche un assessore, il vice comandante dei vigili e un libero professionista. Un quinto riesce a fuggire 

Scandali ad Altamura. Manette al sindaco de 
Nostro servizio 

ALTAMURA — Una clamorosa ondata 
di arresti ha investito ieri mattina alcu
ni personaggi di primo piano della am
ministrazione comunale di Altamura, 
grosso centro del nord barese. Si tratta 
del sindaco democristiano Franco Zac
caria, dell'ingegnere Giovanni Marti-
mucci, anch'egh democristiano e asses
sore ai contratti, appalti e contenzioso, 
del libero professionista e docente inge
gner Giuseppe Pellicciar! e del vice co
mandante dei vigili urbani Nicola Cag-
giano. Un quinto ordine di cattura è sta
to emesso nei confronti del vigiie urbano 
Vincenzo Tricarico, che pero si è reso 
latitante. 

Numerosi i capi di imputazione: asso
ciazione per delinquere (sì parla anche 
di associazione manosa), truffa aggrava
ta continuata, omissione ed interessi in 

atti di ufficio, falso in atti pubblici, non
ché sottrazione di documenti del Comu
ne. L'inchiesta, condotta dal magistrato 
inquirente dottor Magrone, sarebbe 
partita da vari illeciti, connessi all'atti
vità degli amministratori, riguardanti 
strane concessioni di suoli ad alcune 
cooperative edilizie e corresponsione di 
indennità non dovute. E facile immagi
nare lo choc che tali avvenimenti hanno 
prodotto negli ambienti politici ed am
ministrativi di Altamura, già scossa 
tempo addietro dall'arresto dell'asses
sore socialista ai lavori pubblici Dome
nico Indrio per illeciti urbanistici. 
- Le notizie sono ancora frammentarie 
e non è possibile, al momento, ricostrui
re con esattezza l'intera vicenda. Sem
bra, comunque, che a far scattare le ma
nette. come abbiamo detto, siano stati 
alcuni illeciti, commessi dagli ammini

stratori, nella concessione di suoli alle 
cooperative. In particolare si parla della 
cooperativa .La Fenice» presieduta dal 
vigile urbano Vincenzo Tricarico che a-
vrebbe avuto in concessione un suolo già 
inserito in una zona ospedaliera e poi 
passato a far parte della 167. Pare che 
tale cooperativa non avesse alcun diritto 
alla concessione di altri suoli, avendo
gliene il Comune già assegnato uno in 
precedenza. «La Fenice», d'altra parte, 
si sarebbe contraddistinta anche per al
tre operazioni oscure: i soci iscritti cam
biavano in continuazione, i prezzi degli 
alloggi subivano esorbitanti ed improv
vise lievitazioni che non corrispondeva
no neanche alla qualità del prodotto, 
piuttosto scadente. 

Della vicenda delle aree edificabili si 
stava occupando, da tempo, anche la se
zione comunista della città che aveva, a 

più- riprese, denunciato (anche con e-
sposti circostanziati alla magistratura) 
la necessità di un controllo democratica 
delle aree edificabili. Varianti di desti
nazione di queste aree avvenivano con
tinuamente e sempre con colpi di mano 
della giunta. Vi sono poi cooperative che 
usano le aree della 167. destinate all'edi
lizia popolare, per immetterle poi sul 
mercato come appartamenti di lusso il 
cui prezzo si aggira sugli 80 milioni. 

Altamura ha subito, in questi ultimi 
anni, un grosso incremento della do
manda abitativa; è diventata una sorta 
di città dormitorio, in cui si rifugiano gli 
abitanti di Bari (distante 50 chilometri) 
ma anche dalla vicina Matera (a soli 19 
chilometri). Insomma una situazione di 
grave disagio che richiedeva interventi 
razionali e soprattutto improntati all'o
nestà. 

Ai mando Damiani 

Treviso: arrestati due colonnelli 
Pretendevano tangenti sugli appalti 

per le forniture all'esercito 
TREVISO — L'inchiesta è nata per caso, ma in 
carcere sono già finiti due colonnelli e un com
merciante, mentre un terzo colonnello ha una 
comunicazione giudiziaria in tasca. Una storia 
di ufficiali che pretendono «tangenti» di decine 
di milioni per pilotare l'esito di gare d'appalto 
per le forniture alle forze armate. Chiusa la 
partita Guardia di Finanza-petroli, per il giudi
ce istruttore Felice Napolitano sembra arrivato 
il turno dell'esercito. Da venerdì sono in galera 
il tenente colonnello Antonio Iorio, 57 anni, e il 
suo parigrado Gioanni Angileri, 47 anni. Il 
mandato di cattura parla di concussione e falso 
ideologico e materiale. Il terzo ufficiale coinvol
to nel! indagine e il colonnello Mario Carruba. 
L'accusa, per il momento, parla di una sola tan
gente; i due ufficiali finiti in carcere avrebbero 
preteso 30 milioni dal commerciante trevigiano 
Sergio Fioretto, per garantirgli il rinnovo di un 
contratto d'affitto all'esercito delle sue celle fri
gorifere, per lo stoccaggio delle riserve di carne 
congelata destinata alle truppe. Un contratto 
quadriennale, che gli fruttava 30 milioni al me
se. 

Ma nella tempesta giudiziaria, con i tre uffi
ciali, rischia di finire tutta l'attività del com
missariato del Quinto comando militare terri
toriale: sia Iorio che Angileri e Carruba, infatti, 
ricoprono delicati incarichi nel poco conosciu

to, ma non per questo meno importante, orga
nismo. Dal Quinto comando militare territoria
le, che ha sede a Padov a, dipendono infatti per 
l'aspetto logistico le truppe di stanza nel Vene
to, nel Trentino e nel Friuli-Venezia Giulia, va
le a dire la regione militare in cui sono concen
trati i due terzi del nostro esercito. 

Il commissariato di Padova ha il compito di 
approvvigionare le centinaia di caserme della 
regione Nord-Est, rifornendole di tutto quel che 
loro serve, dai generi alimentari al vestiario. 
Iorio e il vicedirettore e capo della sezione vetto
vagliamento, Angileri e responsabile della se
zione casermaggio e il colonnello Carruba è il 
loro diretto superiore. A metterli nei guai è sta
ta un'imprudenza di Sergio Fioretto, 39 anni, 
chiacchieratissimo commerciante trevigiano 
di pesce, in carcere da tre giorni per falsa testi
monianza, titolare di una ditta, l'Alpe Adria di 
Dosson, che ha appunto celle frigorifere da af
fittare a terzi. 11 suo 6 un caso da «Guinness» dei 
primati: se sono in molti a esser finiti in carcere 
per intercettazioni telefoniche, disposte dalla 
magistratura, lui è certamente l'unico finito in 
gattabuia per aver registrato da sé le telefonate 
compromettenti con i colonnelli padovani, in 
cui si parlava dei 30 milioni e della loro rateiz-
zazione. I due ufficiali sono gente comprensiva, 
avevano accettato rate da 10 milioni l'una, la 
prima delle quali già pagata. 

Cominciata la «guerra per la lingua» 

La Francia proibisce 
ufficialmente l'uso 

di 100 termini inglesi 
Le parole incriminate pubblicate dalla Gazzetta ufficiale - Non 
dovranno più apparire alla radio, in tv e nei documenti ufficiali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La guerra per 
una nuova terminologia 
«made in France», pardon, 
«fabrtqué en France», nel vo
cabolario audiovisivo e pub
blicitario è stata dichiarata 
ieri a Parigi, il ministro delle 
comunicazioni Geroge Fil-
loud ha presentato alla 
stampa un elenco di nomi 
tutti nuovi e appena forgiati 
con l'aiuto di esperti della 
Accademie francalse desti
nati a sostituire nel linguag
gio corrente televisivo, ra
diofonico e pubblicitario tut
ti gli anglicismi più diffusi. 

La prima scaramuccia di. 
questa «guerra per la lingua» 
si era avuta qualche mese fa 
quando il ministro dell'In
dustria Chévénement aveva 
diramato una circolare per 
comunicare ai funzionari del 
suo ministero che, nella cor
rispondenza ufficiale e in 
quella interna, non avrebbe
ro più dovuto usare in alcun 
caso termini e vocaboli an
glosassoni. 

La battaglia ingaggiata ie
ri ha tutu i crismi dell'uffi
cialità: avviene sotto gli au
spici di un «alto comitato del
la lingua francese» che per 
mesi ha esaminato certi vo
caboli inglesi (un centinaio) 
e definito quelli sostitutivi 
che dovranno essere obbliga
toriamente utilizzati «nello 
spazio dei prossimi tre mesi 
nei decreti, decisioni, circo
lari e istruzioni dei ministeri 
e entro sei mesi nella corri
spondenza, nelle produzioni 
e documenti delle istituzioni 
statali*. Passato questo pe
riodo guai a chi continuerà a 
dire week-end invece di fine 
settimana, sponsor invece di 
finanziatore pubblicitario, 
tuner invece di sintonizzato
re, slngel (piccolo messaggio 
pubblicitario basato su temi 

musicali ripetitivi e destinati 
a provocare unf iflesso di ri
conoscimento) invece di so
nai (nuovo termine france
se), fading invece di «disper
sione d'onda» compact-disc 
invece di disco audionumeri
co, flash-back invece di ri
torno indietro, drive-in inve
ce cine-parco eccetera, ecce
tera (il prontuario sarà reso 
noto tra breve e questi cento 
nomi figureranno in un de
creto che comparità a giorni 
sulla Gazzetta Ufficiale). 

La stampa francese ha re
gistrato ieri questa dichiara
zione di guerra all'anglici
smo con commenti che sono 
un misto di stupore e di di
vertita ironia. Poiché a parte 
ogni altra considerazione 
(che viene tranquillamente 
lasciata al lettore) se è vero 
come scrive il «Quotidien de 
Paris» facendo una classifica 
di quel che gli pare «giusto, 
carino o sconcertante* se è 
vero dicevamo «che in una 
nazione che dispone di una 
lingua millenaria, ricca, illu

stre, diffusa è legittimo ag
giornare il vocabolario* è pur 
vero che come osserva «Libe
ration* «non dire più came
raman o fuggire come la pe
ste ampli-tuner, rimpiange
re di aver usato flash-back 
non sarà necessariamente 
sufficiente per entrare a far 
parte integrante del mondo 
moderno della comunicazio
ne». 

Questo, in effetti, dovreb
be essere nell'intento del loro 
compilatori il suggerimento 
che offre il decreto ministe
riale. Con il quale si dice di 
voler «dotare la lingua fran
cese di termini e di espressio
ni che permettano di rispon
dere ai bisogni nuovi della 
comunicazione*. Per quanto 
virtuosa l'impresa non fa che 
mettere in evidenza una 
semplice verità, vale a dire, 
come fa notare ancora «Libe
ration*, «che lo sviluppo della 
comunicazione non e avve
nuto da noi*. 

Franco Fabiani 

Cinque omicidi in poche ore dopo l'iniziativa contro mafia e camorra 

Palermo e Napoli, tornano i killer 
I palermitani Lo Nigro e Benfante assassinati perché «anticntoliani» - Arrestato anche un dentista «ÙBOspettabile» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due allarmi 
nella notte a Palermo. Altri 
due omicidi!. La polizia con
sulta gli archivi. E la prima 
voce che rimbalza tra i croni
sti. sintonizzati ormai sulla 
•holding» super-regionale e 
multinazionale marta-ca
morra, suona singolarmen
te: «le vittime erano anti-cu-
toliani». 

Ma siamo a Palermo, non 
a Napoli. E palermitanissi-
mo era Francesco Lo Nigro. 
SI anni, marinaio, freddato 
nel suo elegante domicilio, 
sotto gli occhi della figlia 
quattordicenne, da sicari 
travestiti da carabinieri. 

È II quarto di un elenco di 
39 sotto inchiesta per mafia e 
droga (giudice istruttore 
Rocco Chinnici) perso per 
strada per l'esecuzione di 
sentenze mafiose nel giro di 
pochi mesi. Il primo. Salva
tore Cafìero, trovò morte I' 
anno scorso, appunto, a Na
poli. Il secondo, Gaetano De 
Sanctis a Palermo; l'ultimo 
era il capolista dell'inchie
sta: Nunzio La Mattina, ami
co stretto di Lo Nigro dai 
tempi del contrabbando di 
sigarette (canale su cui si 
saldò la prima alleanza cri

minale tra le «capitali» dell' 
ex regno delle due Sicilie) 
freddato il 24 gennaio nell'a
trio del centro tumori dove 
era ricoverato, proprio Io 
stesso giorno che un super 
boss della Nuova Famiglia, 
Salvatore Zaza suo alleato, 
rischiò per un pelo di far la 
stessa fine dentro un ospeda
le partenopeo. 

E palermitana, ma legata 
alle stesse vicende, era l'altra 
vittima, uccisa mezzora do
po, da un'auto in corsa, men
tre stava recandosi ad un ve
glione di carnevale: Giovan
ni Benfante. Ma fu indiziato 
a Milano negli anni '60 di so
spetti rapporti con un boss 
mafioso della stazza di Ger-
landò Alberti. Ma a Napoli — 
.eri mattina — cadevano sot
to i colpi di una calibro nove 
altri due amici di Bardellino 
(e Zaza): si chiamavano Raf
faele Ciccarelli e Cipriano 
Licenze, mentre in un ospe
dale cittadino moriva Fran
co Errico, 28 anni, ferito l'al
tra sera ad A versa. E la guer
ra che riprende sull'asse tra 
Napoli e Palermo? 

All'ufficio istruzione di 
Palermo c'è stato un summit 
dei magistrati con la polizia. 
Ma ci si perde nelle illazioni: 

si starà parlando del «rap
porto dei 40» sulla «mafia dei 
Colli». (12 arresti giovedì)? O 
di quello su «mafia e cemen
to?» In procura un magistra
to dichiara: «La retata di ieri 
è un tassello in più del mo
saico che da anni qui a Paler
mo stavamo delineando». * 

Si sa che ci è andato di 
mezzo pure un «insospettabi
le*. un noto dentista, Vito 
Romano, raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria 
per l'associazione per delin
quere della holding, sulla ba
se di indagini patrimoniali.-
Dalla sua villa durante una 
perquisizione sono saltate 
fuori munizioni non dichia
rate. Con questa imputazio
ne marginale è tornato all' 
Ucciardone, dopo averci tra
scorso, due anni fa, qualche 
mese per una truffa ai danni 
di un ente mutualistico. • 

Quel che è certo è che un 
po' tutti i nomi battuU l'altra 
sera dalle agenzie di stampa 
sono vecchie conoscenze pa
lermitane. Giuseppe Bono, 
{'«inviato di pace* di «Cosa 
nostra* in Italia, ha un lungo 
curriculum a Palermo. Ma si 
pensava che fosse ormai da 
tempo emigrato. A Palermo 

Battesimi e matrimoni religiosi 
in calo nella diocesi di Roma 

ROMA — Battesimi e matrimoni, nella diocesi di Roma, sono in 
calo costante. In base ai dati forniti dall'annuario della diocesi la 
percentuale dei battesimi — che nel 1960 era di poco inferiore al 
90% dei nati — è scesa au"80% neU'81. Flessione anche per i 
matrimoni religiosi: mentre nel 1963 erano stati pari al 963% del 
totale, nel 1981 si sono fermati al 72,13%. In costante crescita 
invece i matrimoni celebrati con rito civile: dal 23% del '63 al 
28,68% dell'81. Un altro dato riguarda la crisi delle vocazioni a 
Roma: mentre l'anno scolastico 1981-82 non ha fatto registrare 
l'iscrizione di nuovi seminaristi nella scuola media diocesana, l'an
nuario rileva che nel 1981 i sacerdoti ordinati nella diocesi sono 
stati due, contro i sette ordinati ìimliainenteneguaiim precedenti. 

Il tempo 

R cadavere del 
Nigro (in alto) 

è stato arrestato suo fratello, 
Armando. 

Una «voce» dice che qual
che indicazione in più deve 
esser venuta dalla DEA. E, 
oltre ad Alberti, nell'enorme 
ragnatela, sono rimasti di 
nuovi impigliati il mobiliere 
Enea, il costruttore Canniz-
zaro, Vittorio Mangano ed 
Ugo Martello, attualmente 
sotto processo a Palermo as
sieme al clan Spatola-Gam-
bino, per l'inchiesta condot
ta dal giudice istruttore Gio
vanni Falcone 

Questi interrogò anche • 
anni fa lungamente Carmelo 
Gaeta, l'amministratore u-
nico della «Borgosesia*. arre
stato a Milano, a proposito 
del suoi rapporti d'affari con 
l'ingegner Ignazio Lo Presti, 
cognato dei potentissimi e-
sattort democristiani Salvo, 
scomparso per «lupara bian
ca». 

Vincanzo Vasila 
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